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GGEENNNNAAIIOO  22001133    

LLaa  PPrroovviinncciiaa  ddii  UUDDIINNEE  iinncceennttiivvaa  llaa  ssoossttiittuuzziioonnee  ddeellllee  vveecccchhiiee  ccaallddaaiieettttee  ccoonn  mmooddeellllii  aa  
ccoonnddeennssaazziioonnee  
  
 
La Provincia di UDINE ha emanato un Bando (detto ‘Progetto sperimentale’) finalizzato ad incentivare, negli 
impianti termici civili presenti sul territorio provinciale, la sostituzione delle vecchie caldaie sotto i 35 kW – 
alimentate a gasolio o gas ed installate prima del 1992 – con modelli a condensazione. 
  
VALIDITÀ DEL BANDO: dal 1° gennaio fino al 31 marzo 2013 compreso. 

INTERVENTO AGEVOLATO (art. 3) 

Sono incentivati gli interventi di sostituzione di caldaie – di potenza inferiore a 35 kW – alimentate a gasolio, a 
metano o GPL, installate precedentemente al 01/01/1992, con nuovi generatori aventi rendimento termico 
nominale utile, ≥ 93+2logPn (rendimento tipico delle caldaie a condensazione). 
   

Vai alla sezione caldaie a condensazione per visionare i tanti modelli proposti da Immergas 
(per la scelta del prodotto affidati al tuo Installatore di fiducia!)

SOGGETTI BENEFICIARI (art. 4) 

Potranno beneficiare del contributo i privati cittadini proprietari e/o comproprietari di edifici, destinati a stabile 
residenza, siti sul territorio della Provincia di Udine. 
La destinazione d’uso dell’edificio, oggetto dell'intervento di sostituzione, deve essere residenziale e il richiedente il 
contributo deve essere residente nello stesso. 

AMMONTARE DEL CONTRIBUTO (art. 5) 

Gli interventi saranno finanziati mediante la corresponsione di contributi, nella misura del 40% delle spese 
ammissibili, tenuto conto del limite massimo di spesa ammissibile indicata all’art. 7 per ciascuna fascia di potenza 
del generatore di calore installato. 

  
N.B. I contributi previsti dal Bando NON sono cumulabili con le altre forme di incentivazione, contribuzioni o 
detrazioni fiscali erogabili per gli stessi interventi. 

SPESE AMMISSIBILI E DIVIETO DI CUMULO (art. 6-7) 

La spesa massima per la sostituzione del generatore di calore è determinata in funzione alla potenza termica al 
focolare espressa in kW.  
Concorrono a determinare la spesa ammissibile, in base alla quale verrà calcolato il contributo, i costi documentati, 
IVA compresa, relativi alla sostituzione del generatore termico; in particolare, i costi previsti per:  
a) acquisto del generatore;  
b) posa/installazione in opera dello stesso (sono inclusi i costi per la rimozione del vecchio generatore e il suo 

corretto smaltimento);  
  

La spesa massima ammissibile, comprensiva dell’IVA, è così 
determinata: Potenza al focolare della caldaia da installare  

Spesa max 
ammissibile  

 Fino a 15 kW  3.300 euro 

Maggiore di 15 kW e minore uguale a 24 kW  3.600 euro 

Maggiore di 24 kW e minore uguale a 29 kW  3.900 euro 

Maggiore di 29 e minore di 35 kW  4.200 euro 

TERMINI  E MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI FINANZIAMENTO (art. 8, 9 e 10) 

Le domande dovranno essere inviate per mezzo di raccomandata con avviso di ricevimento, a partire dal 
1/1/2013 e fino al 31/03/2013 compreso, al seguente indirizzo:  

PROVINCIA DI UDINE - Servizio Energia - Piazza Patriarcato, 3 - 33100 Udine 
  
La busta dovrà riportare all’esterno la dicitura PROGETTO SPERIMENTALE PER LA CONCESSIONE DEI 
CONTRIBUTI AI SOGGETTI PRIVATI PER LA SOSTITUZIONE DI GENERATORI DI CALORE e contenere l 
seguente documentazione: 
a. domanda di contributo corredata di marca da bollo e firmata dal soggetto richiedente;  
b. copia fotostatica di documento di identità in corso di validità del soggetto richiedente;  
c. copia fotostatica del tesserino del codice fiscale del soggetto richiedente;  
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d. dichiarazione sostitutiva di atto notorio attestante la proprietà/comproprietà dell’immobile;  
e. preventivo dettagliato che indichi marca, modello e potenza termica al focolare del generatore da installare;  
f. attestazione energetica del generatore di calore riportante i dati nominali del nuovo generatore da installare;  
g. copia della prima pagina del libretto d’impianto ovvero copia della fattura di acquisto del vecchio generatore 

ovvero dichiarazione congiunta, del richiedente e del tecnico installatore attestante i dati del vecchio generatore. 

MOTIVI DI NON AMMISSIBILITÀ (art. 11) 

Costituiscono motivi di NON ammissibilità:  
a) presentazione delle istanze da parte di soggetti diversi da quelli indicati nel precedente articolo 4 e/o aventi ad 

oggetto una fattispecie non ricadente nella tipologie sopra indicate;  
b) mancanza della documentazione ritenuta obbligatoria di cui all’art.1;  
c) richiesta di contributo per generatori di potenza al focolare uguale o superiori a 35 kW;  
d) richiesta di contributo per un generatore di potenza termica superiore del 10% rispetto al generatore da 

sostituire;  
e) richiesta di sostituzione per un generatore di calore installato dopo il 31/12/1991;  
f) acquisto di nuovi generatori di calore prima della data di apertura dei termini di presentazione delle 

domande.  

PROCEDURA DI VALUTAZIONE DELLE DOMANDE (art. 12) 

È adottata una procedura valutativa ‘a sportello’. La Provincia assegna alle richieste pervenute un numero di 
posizione progressivo; la data e l’ora da considerare ai fini dell’assegnazione del numero di posizione progressivo 
delle richieste o per l’erogazione del contributo è quella riportata dall’ufficio postale di invio. La Provincia valuterà le 
domande entro 30 giorni dal ricevimento. Saranno valutate le domande spedite a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno nel termine massimo del 31/03/2013. 

TEMPI DI REALIZZAZIONE ED EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO (art. 13) 

I tempi massimi di realizzazione e completamento degli interventi, sia dal punto di vista tecnico che in termini di 
rendicontazione, è di 180 giorni dalla data di comunicazione di assegnazione del contributo al beneficiario.  
 
Ai fini dell’erogazione del contributo, il soggetto richiedente dovrà trasmettere la seguente documentazione:  
a) richiesta di liquidazione del finanziamento sulla base del modello predisposto in atto notorio con dichiarazione che 

l’edificio in cui è stato installato il generatore è destinato a civile abitazione ove si risiede;  
b) copia delle fatture comprovanti le spese sostenute;  
c) copia dei bonifici bancari o postali di pagamento delle fatture di cui sopra; 
d) Dichiarazione di conformità ai sensi del D.M. 37/08.  
e) copia della scheda identificativa dell’impianto (prima pagina del Libretto di impianto) relativo al nuovo 

generatore;  
f) Attestato di Certificazione Energetica (ACE) dell’edificio dopo l’intervento.  
  
L'importo assegnato a titolo di contributo è trasferito dalla Provincia ai soggetti beneficiari in un'unica soluzione al 
termine dell’intervento ed a seguito della positiva verifica da parte della Provincia della conformità e idoneità della 
documentazione presentata. 
  
 
Scarica il testo del Bando (Progetto sperimentale), completo di modulistica, e la locandina 
 


